Attacchi di panico

Epidemiologia e clinica
<…> In associazione alla comparsa degli attacchi di panico, alcuni soggetti possono credere che le crisi siano il sintomo di una malattia incurabile e non diagnosticata, anche se le indagini strumentali da loro effettuate hanno dato esito negativo. 

Questa angoscia sulla propria situazione fisica li induce a sottoporsi a ripetuti controlli medici, con conseguenze disastrose sia dal punto di vista emotivo sia da quello economico e cambiare anche radicalmente il proprio stile di vita. 

Il periodo intercritico non si caratterizza per un’assenza totale di sintomi d’ansia: nella maggio parte dei casi i soggetti lamentano un’ansia cronica non dovuta a nessuna situazione specifica, preoccupandosi eccessivamente per ogni attività quotidiana; è spesso presente il fenomeno dell’ansia anticipatoria, vale a dire la costante paura di poter subire un altro attacco.
Dal punto di vista organico nel disturbo da attacchi di panico si possono reperire con frequenza superiore rispetto alla popolazione generale:

· tachicardia e aumento della pressione arteriosa sistolica;
· prolasso della mitrale.
Aspetti biologici
Le aree di maggior interesse nello studio del disturbo da attacchi di panico sono state finora rappresentate dalla risposta al test di infusione di lattato, in grado di provocare sperimentalmente un attacco di panico nel 70% dei pazienti ansiosi, dalle ricerche di brain imaging e dagli studi genetici.
Gli individui ansiosi mostrano inoltre un aumento del tono simpatico, una capacità minore di adattamento agli stimoli ripetuti e una modalità di risposta eccessiva a stimolazioni moderate. 

Le prove a favore di un’eziopatogenesi biologica del disturbo da attacchi di panico non sono comunque definitive: le strutture cerebrali interessate sarebbero situate al livello del tronco encefalico (locus coeruleus), del sistema libico (responsabile del fenomeno dell’ansia anticipatoria), e della corteccia prefrontale (implicata nella strutturazione delle condotte di evitamento fobico) <…>
(Tratto da: A. Bielli, M. Garbarini, G. Ba, Disturbi d'ansia, in Manuale di Psichiatria e Psicologia Clinica, a cura di G. Invernizzi, Milano 2006, pp. 175, 177.)
